
CULTURA 

£ 

$ 

V 
i 

! 

I 
Ir 

«M 

I 

4 

** 
«« 

i 
e. 

'tf 

% 
r-

I 

Wilhelm Kempft con Paola r Alberto 
del Belgio nel '63, In basso r concerto 
del pianista a & Cecilia nel 78 

Wilhelm Kempff, 96 anni, 
è morto ieri nella sua villa 
diPositano:unavita 
per trasmettere uno stile 

La carriera di pianista 
Razionalità e naturalezza 
delle interpretazioni 
Il rifiuto del romanticismo 

L'ultimo erede di Beethoven 
É morto ien nella sua villa di Positar.o l'ultimo gran
de pianista di tradizione classica tedesca, basata 
sulla naturalezza e la razionalità dell'interpretazio
ne in contrasto con la drammatuz<iztone delle ge
nerazioni successive di impostazione romantica. 
Wilhelm Kempff aveva 96 anni, ave</a esordito a 12 
ed aveva istituito la fondazione Orfeo per «trasmet
ter? ai giovani lo stile di Beethoven». 

FRANCESCO SAPONARI) 

• f i «Discendo direttamente 
da Beethoven, come allievo 
dei suol allievi», amava dire 
compiacendoli della sua can
did» iperbole. E in effetti Wi
lhelm Kempff era l'ultimo so
pravvissuto di quella grande 
generazione di pianisti austro-
«edeschl che vede la luce nel-
rultmo ventennio del secolo 
•corsa Una generazione alia 
quale appartengono oli Schna-
beL l Bsckhaus, I Fischer, e poi 
I Cieseklng e, appunto. 
Kempff- un parnaso di Inter-
pret storici, di mostri sacri che 
stab liscono, ognuno col pro
prio stile, contributi importanti 
•u una linea di valorizzazione 
« di italiesi della cultura esecu
tiva ili scuola germanica. 

A questa tradizione, Kempff 
conregna un pianismoche an
zitutto coniuga naturalezza e 
razionalità di lettura, rifuggen
do <la quelle inquietudini, da 
quelle drammatizzazioni che 
Intricano altri esecutori a lui 
coeti, o di generazioni succes
sive; Un pianismo sobrio, au
stere, che forse oggi non use
rebbe più, perche mostra radi
ci bc n piantate neUa cultura di 
casa e si inserisce in un rico-
nosc IbUe processo storico sen
za rivendicale avventure e svi
luppi originali a tutti i costi 
Speta a lui, comunque, l'inse
gna di ultimo erede di un lin
guaggio divenuto classico, fon
dato sulla nobiltà dell'espres
sione e sull'intenso approfon
dirne mo delle scelte stilistiche 
nella scia della continuità 

Ntto in una fam-glia di mu
sicista Kempff attinge dal pa
dre I primi Insegnamenti, fre

quentando poi l'Accademia di 
musica <ll telino, dov'è allie
vo di Barth per il pianoforte, di 
Kahn per la composizione, e 
della locale Università per i 
corsi di lUodofla e di musicolo
gia La sua lunghissima carrie
ra lo vede esordire dodicenne, 
nel 1907, e già nel 1916 com
pie la prìm.i tournee come or
ganista per accompagnate il 
coro della cattedrale di Berli
no Pino al 29 divide la proprti 
attività solistica tra pianoforti: e 
organo (col quale si esibita» 
in molti concerti), dedicando
si anche all'insegnamento pri
ma di abbracciare esclusiva
mente la vita concertistica. 

In Itali», compie la sua pri
ma touro&e nel 1921, e gli ba
sta- per rimanere ammaliato 
dalla costièra amalfitana. Cosi, 
subito dopo la seconda guerra 
mondiale decide di fare di Po-
sitano la siua seconda residen
za, alternandola a quella di 
Ammerlaiid. in Baviera E nel 
1957 istituisce proprio a Posta
no la Fondutone Orfeo, nella 
quale organizza corsi di perfe
zionamento in pianoforte peri 
giovani pud meritevoli, prove
nienti dal Conservatori di tutto 
il mondo Finalità principale 
della scuola, ripete. è quella di 
trasmetterli ai giovani lo stile di 
Beethoven, di cui Kempff av
verte di santini autentico sa 
cerdote; in questi coni di Posi-
tano studeranno con lui I pia
nisti HeJdilixk, Mercier. Yan 
koff.BIreL 

Pianista da camera e stato 
giustamente definito Kempff, 
che trova In quella dimensione 

le sue corde migliori, anche se 
non gli sono mancate esem
plari interpretazioni con or
chestra. Sono rimasti storici, 
infatti, i concerti che vedevano 
Kempff alla tastiera e, sul po
dio, Furtwangler con I Berliner 
Philarmoniker Due mondi op
posti, quello intimista e senti
mentale di Kempff, e quello ti
tanico e monumentale di Furt

wangler perù riuscivano a fon
dersi in maniera inaspettata e 
mirabile, perche nutriti della 
medesima spiritualità. Ed è 
analoga la testimonianza che 
di lui ci trasmette il pianista Ro
dolfo Caporali, vicepresidente 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia •Tra le tante 
emozioni che mi ha dato, ho 
ancora viva quella di un 7Wzo 

Concerto di Beethoven qui a 
Roma, con la nostra Orchestra. 
Era raffreddatissimo, quella 
volta, e ricordo come oggi che 
suono molto meglio alla prova 
generale che nell'esecuzione 
pubblica» 

Kempff interpretava Beetho
ven in maniera distesa e pro
fonda, con la familiarità, an
che spintuale, che gli proveni

va dall'essere figlio della stessa 
cultura Brillava infatti nelle so
nate più distese del composi
tore di Bonn le prime, di sapo
re classicheggiante, e le ulti
me, le più metafisiche Insom
ma, quelle meno romantiche, 
perché del romanticismo inter
pretativo, inteso come turbinio 
di passioni e di enfasi stilistica, 
Kempff non aveva quasi nulla 
Il suo messaggio esecutivo in
fatti si nfà a un istinto sorve-
gliatisumo, cosciente, incisivo 
ma sempre ammorbidito da 
una patina elegante affabile 

Al pianoforte di Kempff è ri
masta legata una parte impor
tante della letteratura interpre
tativa di questo secolo Ha suo
nato col violinista Culen-
campff, ha accompagnato i 
soprani Lotte Lehmann e Cer-
maine Lubin Più tardi i suoi 
partner saranno Schneide-
rhan, Foumier, Szerlng, Ferra», 
e Rostropovic. e Menuhin, Coi 
quale si associa per le celebra
zioni del bicentenario beetho-
ventano nel 1970 Come altri 
grandi era solito sceglierei sui 
pianoforti con la più grande 
cura, e rifiutava tastiere troppo 
dure Ha inciso due edizioni 
integrali delle 32 Sonate di 
Beethoven, due integrali delle 
sonate per viglino* pianoforte 
con 9chnelde|haix:e Menuhin. 
tre Inie^ali-del cfrtque concer
ti I integrale dei mi con Sze
rlng e Foumier, I integrale del
le sonate per violoncello e pia
noforte con Foumier, l'integra
le delle sonate di Schubert -
un musicista verso il quale si ri
volge spessissimo alla fine del
la sua carriera - e poi le sonate 
diSchumann Mozart, Chopin, 
Bach, Brahms Come composi
tore, gli si deve un concerto 
per pianoforte, un concerto 
per violino (eseguito sovente 
da Kulcnkampff), due sinfonie 
(la seconda eseguita per la 
pnma volta da Furtwangler), 
quattro opere teatrali, vartpez-
zi cameristici per pianoforte 
Ha curato la pubblicazione 
dell'opera pianistica di Schu-
mann e trascritto numerosi 
pezzi del repertorio barocco, 
lasciando anche alcuni scritti 
di argomento interpretativo 

——^——— L'opera del discepolo di Giotto battuta da Christie's per quattro miliardi e mezzo 
L'acquirente è rimasto anonimo ma è probabile che si tratti di un italiano 

La «pala» di Gaddi nelle mani di Mister X 
Una fra le ultime opere del Trecento italiano, un pre
zioso polittico di Taddeo Caddi, è stata venduta a Lon
dra nel corso di una concitata asta. Le trattative si sono 
svolte soprattutto per telefono con acquirenti da tutto il 
mondo. Ma il maggior numero di telefonate è arrivato 
dall'Italia, mentre in attesa sulle altre linee c'erano il 
Paul Getry Museum e la National Gallery. Anonimo 
l'acquirente: pubblico o privato? 

ALFtOfSIftNABU 

( • LONDRA. Cinque minuti 
primii dell'inizio della vendita 
all'as a del «Lotto n. Sì» - una 
preziosa pala d'altare di Tad
deo Caddi, ritenuta fra le ulti
me oliere dei Trecento italiano 
ancora in mani privala-è atti
vata un'aijitata ustionata dal
l'hauti di qualcuno che aveva 
avuto difficoltà a trovare una li
nea libera e chiedeva di essere 
inserto nel circuito del poten
ziali icquirentl. Ha dato 11 suo 
nome e l'hanno accontentato 
appena In tempo Dentro la sa
la rasa di Christie's, sotto ai 
candì labri disuguali che pen
dono alla rinfusa, si e fatto si-
ferole mentre gli inservienti 
portavano davanti alla gente 
ammassala In piedi lo stupen
do polittico provenienti dalla 
chiest di Santa Croce a Firen

ze, attribuito prima a Ciotto e 
poi al suo discepolo per 24 an
ni, Taddeo Caddi A questo 
punto l telefoni si sono fatti 1> 
candescenti L'anonimo ulti
mo arrivato dall'Italia ha poti
lo lanciare le sue offerte Dalia 
cifra di partenza, 500 mila ster
line (poco più di un miliardo 
di lire) si è soliti ad un milione 
e poi si è arrivati ad un milione 
ottocentorml a sterline Non vo
lava una mesca. Il martello è 
caduto chi ha pagato circa 
quattro miliardi e mezzo di lire 
per questa rara opera? «Non 
possiamo dire nulla. L'acqui
rente non ci ha autorizzati a 
rendere pubblico il suo nome», 
hanno detto i funzionari di Ch
ristie's. Ma hanno ammesso 
che e dall'Italia che e arrivato il 
maggior numero di telefonati* 

Un particolare delt'«Annunclazlone» di Taddeo Gaddi 

Ed e noto che chi decide di 
usare questo mezzo è di solito 
pronto ad arrivare lontano, 
« t u a lasciarsi influenzare dal
le reazioni In sala, e dietro la 
garanzia dell'anonimato Ad 
un certo punto è corsa voce 
che su una delle linee, a com

petere con gli italiani c'era il 
Paul Getly Museum e su un al
tra la National Collery di Lon
dra 

Prima della messa all'asta di 
Ieri mattina, Christie's si era ri
fiutato di fissare una stima sul 
valore dell opera dato che 

l'apparizione sul mercato di 
pezzi del Trecento italiano è 
diventata di per sé una rarità. 
Le previsioni oscillavano fra un 
milione e cinque milioni di 
sterline, a seconda del valore 
dato all'attribuzione al Caddi 
che è diventala «finale», solo in 
tempi relativamente recenti 
L'opera venne «presumibil
mente acquistata» (mancano 
le prove) dai frati della chiesa 
di Santa Croce in Firenze da un 
giovane collezionista d'arte in
glese, William Young Ottley 
vissuto fra il i n i e il 1836 Sa
rebbe stata asportata dalla 
cappella Lupicini dove era sta
ta ideata come pala d'altare II 
pannello centrale di 42 centi
metri per 23 rappresenta Cristo 
(in questo caso, più appro
priatamente, I Uomo sofferen
te), in uno stile che ricorda il 
Clmabue Alla sinistra di Cri
sto, rispetto a chi guarda, ci so
no I pannelli con i santi Pietro 
e Francesco e a destra Paolo e 
Andrea Le dimensioni del 
quattro pannelli coi santi sono 
più ridotte, circa 35 centimetri 
per 18, ma le figure si presenta
no più o meno in grandezza 
naturale dalla vita In su (colori 
sono tipici della scuola senese 
su sfondo oro Apparentemen

te Ottley credette che la pala 
d'altare fosse opera di Ciotto 
che aveva lavorato nella cap
pella Pemzzi e negli affreschi 
della Bardi Dopo la morte di 
Ottley il polittico fini nelle ma
ni della famiglia Davempoit 
che lo tenne «nascosto» per 
centodue anni nella proprietà 
diCapesthomeHall 

Ricomparve Improvvisa
mente davanti al pubblico du
rante una mostra nel 1965 fa
cendo accorrere studiosi da 
tutto il mondo L attribuzione 
alo Caddi venne accettata da 
un vasto numero di esperti fra 
cui Prcvitali. Bologna, Conti, 
Cregori. Boskovitz e Ferretti 
Più tardi solo Julian Cardner 
tornò ad esprimere dubbi An
che la tesi di Zeri secondo cui 
la pala proveniva dalla chiesa 
di Santa Croce venne accettata 
dagli esperti, ma solo recente
mente gli studiosi hanno deci
so che la cappella da cui fu 
asportata è la Lupicini Ieri in
tanto il ministero per i beni cul
turali italiano si è aggiudicato, 
sempre da Christie's, lettere 
inedite di Vittorio Alfieri, tri! 
manoscritti di Alessandro 
Manzoni, una lettera di Bene
detto Croce, alcuni scruni di 
DeSanctls. 

Chlorodonb 
COAO UVANTE NELLA PREVENZIONE DELLA CAPI E 

VINCI 

Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI 1 GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 

CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 

E DA OGGI 
SEGUI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU • . - , rt 
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Chlorodont 
COADIUVANTE NELLA PREVENZIONE DELLA CARIE 

LA SANA ABITUDINE 

201 'Unità 
Sabato 
25 maggio 1991 
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